ESONDAZIONI DEL LAMBRO

ESONDAZIONE 1951

Nel 1951 un’inondazione fece crollare il ponte tra San Maurizio e Sesto costringendo gli abitanti dell’altra sponda ad attrezzare una barca-traghetto per raggiungere il posto di lavoro.
La stessa urbanizzazione nel 1951 non poteva essere presa in causa. Anche la presenza dei ponti e dei restringimenti all’epoca era molto meno influente.

Fonte: green-building.it 


ESONDAZIONI DAL 1958 AL 1976

Nel 1958 il fiume in piena provocò danni pesanti, e nel 1963 e 1976 le acque tracimarono in corrispondenza del ponte tra San Maurizio al Lambro e la Cava Melzi, travolgendo ciò che incontravano sulla propria strada. 

Fonte: pmvl.it



ESONDAZIONE 1976

La grave alluvione che risale al 1976 ha due apici ad ottobre e poi a novembre. Per due lunghi mesi quasi cento famiglie furono sfollate dalle loro abitazioni e trasferite nelle strutture scolastiche. Tantissime le aziende distrutte, le cantine allagate e le strade impraticabili. In alcuni punti della città il livello dell’acqua superò il metro di altezza. Ma non solo: tre pozzi d’acqua furono chiusi per rischio inquinamento e le linee telefoniche vennero completamente danneggiate. 

Fonte: mbnews.it


Nel 1976 che è al secondo posto tra i mesi di ottobre più piovosi, è documentata una esondazione nella zona di Crescenzago, sia nel Parco Lambro, sia nelle zone di Gobba e Cimiano.

Fonte: lagobba.it



ESONDAZIONE 2002

Era il 24 novembre 2002: il più piovoso di tutti i tempi in Brianza. Uno tsunami di pioggia e vento si abbatté su un territorio profondamente cementificato e impreparato all’emergenza. Le conseguenze furono devastanti: un morto, nel pieno centro storico della ricca Monza, centinaia di sfollati in tutta la Brianza, milioni di euro di danni. Una provincia in ginocchio, con le acque del Lambro e il fango che invasero il cuore di Monza, il Parco e la Cascinazza e l’acqua alta che sommerse alcune tra le località più suggestive della Brianza: Agliate, Costa Lambro, Briosco, Canonica di Triuggio. 

Fonte: monzatoday.it


Durante l'esondazione del 2002, il Lambro causò non solo ingenti danni alla città, ma tolse la vita a Walter Ros, cittadino monzese travolto dalla sua furia delle acque. A quel tempo però la prevenzione riguardo questo problema era ancora in fase di sviluppo. Basti pensare che non vi erano sufficienti sacchi di sabbia per tutti e che il Lambro riuscì a inondare 200 ettari (su 710 complessivi) del Parco di Monza e che i campi attorno alla “Cascinazza” si accorparono formando un’unica grande distesa d’acqua. 

Fonte: mbnews.it

ESONDAZIONE 2009

“Alle 22:30 (lunedì 28 aprile 2009) c’è stata un’impennata delle precipitazioni e un conseguente aumento dei livelli: subito è scattato l’allarme che ha allertato tutte le forze dell’ordine racconta Massimiliano Romeo assessore alla Polizia Locale e Sicurezza. Sono intervenuti protezione civile, 118, croce rossa, polizia locale, carabinieri che hanno predisposto barriere protettive, fornito sacchetti di sabbia, ma soprattutto hanno allertato la popolazione di Monza residente nelle zone a rischio via sms e porta a porta”.
L’ondata di piena è arrivata a Monza verso l’1:30 di notte e le vie colpite sono state via Boccaccio, Via Santuario delle Grazie Vecchie, Via Annoni, Via Alipandi, via Villa e via Felzi. Molti sono stati i disagi per la popolazione che si sono visti scantinati allagati. Al parco di Monza per contenere la furia del fiume che già si era ripreso tutti i suoi spazi sono stati rotti dalla protezione civile gli argini in viale Sospiri in modo da rallentare la corsa del fiume verso la città. Sul campo in azione a soccorso delle famiglie che erano state avvertite preventivamente c’erano oltre 60 volontari di protezione civile del Comune, 10 di Monza soccorso e 15 volontari della croce rossa.
Fonte: mbnews.it


Tra via Boccacio e via Annoni nei pressi del Parco di Monza (nuova esondazione del Lambro dopo quella del 2002 a soli 7 anni di distanza!). 
Il tutto è successo intorno alla mezzanotte nella notte tra martedì e mercoledì durante il forte temporale/nubifragio che si è abbattuto sulla città. 

Fonte: meteonetwork.it

ESONDAZIONE 2014

L'acqua e' fuoriuscita dagli argini intorno alle 17, all'altezza del parco Lambro. Le tre comunita' presenti sono state evacuate, ed e' stato allestito il centro sportivo di via Cambini per l'accoglienza delle persone, molte delle quali anziane e malate. 
Le pattuglie della polizia locale impegnate nelle aree della citta' interessate dall'esondazione dei due fiumi. In aggiunta alle squadre dei vigili (40 per il Seveso, 20 per il Lambro), sono al lavoro anche 7 equipaggi della Protezione civile comunale, uomini e mezzi del servizio idrico integrato di Mm, Atm, Amsa, Milano Ristorazione, Croce Rossa.

Fonte: milanotoday.it



Milano ha vissuto mercoledì una nuova giornata di emergenza con l’esondazione dei fiumi Seveso e Lambro.
Disagi anche in Brianza. L’onda di piena del lambro ha raggiunto Monza dopo le otto di sera provocando la fuoriuscita dell’acqua dalla parte di via Cantore confinante col parco cittadino, fino alle vie d’Azeglio e Annoni, strade residenziali poco distanti dal centro storico. Nelle stesse zone, è saltata la corrente in vari edifici, lasciando migliaia di monzesi al buio. La Protezione civile è intervenuta a monitorare i ponti. 
Il Lambro è uscito anche a Cologno Monzese, allagando la periferia industriale a ovest della città, chiuso viale Spagna, nella zona di San Maurizio già colpita dall’alluvione del 2002. 

Fonte: milano.corriere.it
